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FRANCIA ED AUSTRIA 


dovettero perciò pensare ad una nuova evo 
luzione, e non tardarono a trovarla: pensa- 
rono che quando l’Austria e la Fraùéia fos- 
sero d’accordo nell’opprimere l'Italia, i preti 
avrebbero potuto sempre. dormire tranquilli 
i loro.sonni.a Roma.in mezzo, all' anarchia 
governativa, il re di Napol» lasciare, senza 
rimorso i suvi sudditi in balìa di sbirri, di 
spie, di falsi testimonii;!dî giudici corrotti € 


Le ‘evoluzioni austro-clericali relativa- 
mente alle spiegazioni. che ebbero luogo in 
seno alle' conferenze: sulla ‘quistione ita- 
liana, sono entrate in°ttuova fase, } 

Sulle prime gli austto-clericali sostene- 
vano essere impossibile che alle conferenze 
di Parigi si parlassé'dell’Itulia ‘perchè leiò 
non era stabilito nei cinque punti. Quando i 
discorsi vennero effettivamente su questo ar- 
gomento e che alcuni giornali liberali pene- 
trando nel segreto della sala diplomatica, di 
Parigi asserirono essersi parlato dell’Italia 
interminiassai gravi, gli austro-clericali non 
sostennero più l'impossibilità ma. si limita- 
rono a negare il fatto; qualificando di sogni 
é favole quelle rivelazioni. Venne il mo- 
mento che anche la negazione non fy' più 
possibile, e allora si disse aver il congresso 
positivamente respinte le proposte fatte per i 
cambiamenti da introdursi, nella situazione 
politica dell'Italia. Ma anche questo sistema 
dovette essere abbandonato perchè eviden- 
temente contrario alla” verità, e: allora gli 
austro-clericali furono costretti a convenire 
che dell’Italia erasi trattato, ma per loro con- 
solazione aggiunsero tostò che non si era 
venuto ad alcuna determinazione. 

In quest'ultima asserzione essi si trova- 
rono d'accordo coi loro avversarii perchè 
tale è realmente il fatto,.Ma appena consta- 
tato l'accordo subentra subito: dinuovo il 
disaccordo, perchè gli austro-clericali dalla 
circostanza che ‘la conferenza non‘aveva 
emanato alcun decreto ésecutorio entro.ter- 
mine fisso , volevano tosto derivare che la 
quistione italiana era méssa al limbo e che 
più non se ne sarebbe parlato. 

1 liberali invece sostengono che ciò che 
si è detto nelle conferenze di Parigi non è 
che un principio di azione, la base dei fu- 
turi procedimenti indispensabili ed inevita- 
bili per ricollocare l'Italia in: faccia all'Eu- 
ropa in quella posizione che le compete e 
che solò è degna dei tempi in cui viviamo e 
della generosa e qualificatà popolazione che 
vi abita, 2} 7 

L'imminente pubblicazione dei protocolli 
di Parigi non permette agli austro-glericali, 
di mantenersi sul loro tertéro di negazione; 


perseguitàre quelli che legguno la Bibbia, 
i duchi di Parma e di Modena governare ì 
loro sudditi colle baionette è cogli ‘stati 
d'assedio dell'Austria senza ayer bisogno 
di curarsi di leggi ed amministrazione. 

Gli. austro-clericali, se non lo credono, 
fingono di-.credere che un tale accordo pro- 
duce l'età d’oro dell’assolutismo in Italia; 0 
almeno lo desiderano, e siccome. si erede 
volotitieri ‘ciò che si desidera, nen è impos- 
sibile che si facciano tutte le: illusioni im- 
maginabili a questò proposito. 

In questo modò si è formatala nuova evo- 
luzione politica, che consiste fiel dare come 
indubitata la ‘perfetta unione della Francia e 
dell'Austria sulla questione italiana, benin- 
teso essendo l’Austria che dirigela macchina 
e tiené la ‘cordicella, mentre, l’ imperatore 
Napoleone III non ha che da muovere il 
capo insegno di assenso. 

Tale sarebbe la situazione politica quale la 
dipingono i fogli austriaci e clericali che si 
copiano a vicenda come è di giusto, salvo 
afar figurare qualche corrispondente quando 
si voglia darne ad intendere di quelle più 
marchiane. 

Se però si domanda sopra quali fatti è 
fondata quell’entente:cordiale. dell'Austria e 
della Francia sugli affari d'Italia, allora è a 
malapena se riestono ad inventare qualche 
insipido anéeddoto‘di ‘cattivo gusto, che non 
ha nemmeno il pregio della-novità: 

Tutto ciò che possono addutre sono le cor- 
tesie diplomatiche che si praticano da tutti 
i governi in occasione di un trattato di pace 
di qualche importanza. La Francia, ha ab- 
bondato in ‘questa occasione, e non sol- 
tanto!verso:l'Austria,ima bensì da tutte le 
parti. 


Bate ù LILLA An e'ciò assai 
presto , essendo pròssintà' la pubblicazinne 
dei protocolli che atterrèrà il Torò edifizio, e 
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wo dizii più primitivi. .e vergini, a chiamarli così, 
; tale ‘ordine, di .idee e di, cose che , a syolgerle 
10va dimostrarle, le. nostre c 
‘bero . mutare, in un. Yer; traltato di estetica, 
poichè nelle, cose. che, più, sembrano manileste 
sed ;evidepti, più si va infianzi, € più sorgono 
gravi quistiopi; che, rion ‘sî possono risolvere in 
id pi parole Tr pig vis 

| meglioè ; contentarsî di ‘actennàre; 6 tanitò più 
volontieri, inquanto chel'esposizione, noti offeren- 
doci se non un solo modello di opera pubblica, 
spimministra appena un api lid'anzichè us argo- 
mento, alle osservazioni che Si avrebbero ‘à fare. 
L'architetto Napoleone Tettàmanti ‘ha ‘presen 
tajo il: disegno è il modello tti‘ Jegno di un' opera 
pubblica che intitola ‘ Pallteon nazionale e de- 
slina a yarii usi che vienè indicando , nella nota 
esplicativa ‘che $i legge nel catalogo. E un monu- 


JV. num, 109) 


( Seguito 

Si è detto' e ssi dice tuttavia che,l'architeltura 
è significazione della vita. pubblica più che ogni 
ultt’arter Lo ammettiamo senza più, @iè qui non 
sarebbé ‘nè luogo inè tempo di.trattare di. questo, 
principio o di cercarne l'intimo. senso, oramai 
obliterato: e’ muovendo dal; medesimo e dall'ap- 
plitazione che se ne fa,;inteudiamo per quali 
conseguenze, siccome nella vita pubblica e privata 
più si bada «a certa pulitezza estrinseca, a certo, 
iuccicar d'apparato. che:;non alla, giusta propor- 
zione: delle cose;.tra loro, così peî concetti archi- 
tettonici certa maleriale e appariscente decenza 
di costruzione si.soglia scambiare con ijuel decoro, 
con quella bellezza, di cui, l'armonia risulta d'un 
raro sentimento di. conveniei e di eleganza 
che è dono di pochissimi, Questa  dipentenza 
dell'arte dai costumi sociali toglie all’architéttura 
imezzi e diremo pure ogni voglia di élevarsi a 
quella semplice. maestà, ‘a, quella ‘ ‘indefinibile 
bellezza di armonia di parti, di cui tanti sono 
in Italia. gli esempi; e coloro che gli ammirarono 
intendendoli e tuttavia li ricordano, al vedere în 
tutte le nostre fabbriche moderne quella tediosa 
uguaglianza, quella grelta,e inefegante mondezza, 
quel lusso malamente profuso in ornamenti fri- 
voli e quasi fanciulleschi, non possono a meno 
di volgere il pensiero con desiderio penoso ai 
tempi passali. Forse desiderano Ciò che le vicende 
è le necessità dei tempi hanhb fes impossibile, 
o poco manco. psi ves Pro Lpee 

Ma se ‘hoi dicessimo ‘che’ l'architettura è 
l’arte più logica che Si conoseh; appunto perchè 
quella che ha relazioni’ maggiori: coì bisogni e 
cogli usi della vita pubblica è Yrivatazi se per. 
noi si aggiungesse anzi che a volerne 'dare una 
teoria converrebbe scrivere la teoria dei giu 


senza cercare tropp'oltré, chè per ora-non: è no- 
18110 Assunto, pecca nella: questione preliminare, 
vale a dire man ‘della’ prineipate condizione che è 
richiesta néllè, costruzioni di'siffatto genere. Un 
monumento, ‘quàfutique esso sia; dovrebbe domi- 
naré; tale almend'è l'opinione comune e la neces- 
sità dell'opera medesima: questo del Tettamanzi è 
invererco “ino-alla metà della sua altezza da 
altri edifizi che;.Jo ; fiancheggiano. Si risponderà 
che il, morpmente ; non è costituito dal solo arco 
ch'egli consacra alla gloriosa ricordanza di 
Carlo Atberto, sì dal complesso dei varii edifizi, 
è che ‘ad 'ogni modo dal disotto dell’ arco stesso © 
dei portici dhe gli sorgono di fronte si può vedere, 
com dal linvitare; tutta la magnifica costruzione: 
ma dal limitare di qualsivoglia costruzione se ne 
‘vede pel solito il di dentro e non .il di fuori, © 
inoltite, sia vi collochiate sotto l'arco, sia riman- 
glriate sotto i portici, nomxi vien fatto di abbrac- 
ciare in un solo sguardo. nè 1} edifizio principale, 
hè gli edifizi accessorii, nè .il. complesso, di ©sS, 
nè ‘per conseguenza. il loro: interno od il loro 
esterno: dn che adunque consiste il monumento? 
di:quali.e«quante: parti si.compone? quale l'acces- 
sora & quale la principale? , perchè le accessorie 
hanno‘a soffocare, a immiserire la principale ? — 


Rinchiudete la piramide di Cheope nel circuito 


ll-Gli‘austro-clericali dovranno quindi pen- | 


che si facgiano, dagli. 0miah,, 4 entrerebbe in | 


‘appendici sì dovreb- | 


mepto architettonico il quale, a dirla in hravo o + 


dî ministri Arbitrari,:il granduca di Toscani" 


Anno IX -4856 - N. A 


Le Associazioni si ricevono “© 
ta Torino all'Uffisio del via della Madonna Angeli, N° 18; 


Anuszzi od barordeni costano ceat. 
‘ hd. le. 


nei qualii;governi hanno manifestate le loro 
Viste sulla questione. 

Noi abbiamo già: risposto 'l’altrogiorno 
agli argomenti del governo austriaéo, in- 
tenti a far credere all’accennato leoninò 
accordo  austro-francese relativamente agli 
affari d'Italia. Lfogli clericali hanno ancor 
contribuito.a guastare . gli ,argomenti., ay- 
striaci. peraver valuto. dimostran, troppa. 
Strascinati dallo zelo, credettero necessario 
di colpire non solo il Piemonte, come rap- 
presentante degli ‘interessi italiani, ma an- 
che l'Inghilterra che ardentemente appog- 
gia questi interessi. Spinsero quindi l’argo- 
mento dell'unione austro-francese sino a 
dirigerla contro l'Inghilterra. , 

Ora egli è semplicemente assurdo che 
la Francia voglia rompere l' alleanza in- 
glese per sostituirvi l'alleanza austriaca; 
quella. di uno dei più potenti stati della 
terra, nel quale la stessa pubblicità e for- 
ma del governo è una garanzia di lealtà'e 
sincerità, per quella del governo più obe- 
rato e che non sa mascherare altrimenti la 
sua debolezza che .con gradassate e violenze 
contro î più deboli, e con viltà e malafede 
verso i più forti. 

È cosa palmare che una tale società sa- 
rebbe, a tutto vantaggio della politica au- 
stmaca in Italia, e gli austro-clericali non 
lo dissimulano. Ora, potrebbesi chiedere : 
Che cosa, dà l’Austria alla Francia in eon- 
cambio? 

La sicurezza contro la rivoluzione, vor- 
rebbero, per quanto pare, insinuare alcuni. 

Dubitiamo assai che Napoleone III vo- 
glia ripetere Îa sicurezza del'suo trono da 


.questa parte. L'imperatore dei francesi sa 


che la.dinastia austriaca ha già ‘abbastanza 
da.fare per sostenere se stessa, a fronte di 
popolazioni. che nel 1848 in giro presero le 
armi per assalirla e che non attendono che 
l'occasione per rinnovare la tenzone con 
migliore successo, edotte dalle‘ cause che 
fecero mancare la prima impresa, e spinte 
da nuove, cause più imipellenti, essendosi 
aggiunte alle politiche ‘è nazionali ancora 


| le finanziarie e religiòse. 


Non è quindi, presso una tale potenza che 
Naba brio usdi indreBbd & blbegatd soste- 
gno del suo' trono, supposto che ne avesse 
bisogno; ciòche gli austro-clericali si sono 
dimenticati! di dimostrare... , 


ic 


di un:granibastione di terra, od anche; .framezzo” 


a miporisedifizi; eil monumento; non sarà più la) 


piramide,. bensì, il bastione ; là piramide non avrà 
più ne grandezza, nè maestà, nè senso, ‘’ j 

Ma tralasciando di penetrare, lit néi ‘segreti 
di codest arte, di cui ‘fiòn' potretmmb giudicare 
appieno l''anlivà' e pùr Sémpre muortà* bellezza 
fintaàtochè non fossero meglio schiarite le nostre 


opinioni intorno ad essa; l-còmpito che ci siamo | 


proposto» ora sei «tonduce ;a iparlare, dei; lavori di' 
statuaria. Anche qui, poi che, o in.giò la 
sentenza di alcuni estetici, siamo d'avviso de la 
scoltura_ può e deve plasmare in ciascuna forma 
una maggior somma di pensieri e d'affetti ché 
pel consueto non fa-la pittura, per porre le basi 
di questa nostra crederiza Flstica e coll ap- 
poggio di 'esse discorrerné radeguatamente, cofì-' 
verrebbe ci distendessimo in Junge. ragionamento. 
Le sngustie, del tempo; e dello. spazio e la po- 
distolgono ; e, quasi quasi aggiungia  Joftuna® 
tamente. ..ln verità, che dire "del Mineo 
marmoreo del prof. Silvestro Simonetta, ripeti- 
zione oramai trop9, lunga di un concetto chie 
si riscontra a.centinaia di esemplari in tulti“i 
campisanti, senziombra dì pensiero, e di affetto 
proprio, e in ragione d'arte fale quale ‘egli lo 


ie 


ha; battezzato , cioè marmoreb?. le” dite' delle 
allegorie, l'Innocenza, T'Ingériità' “i Pisitiganno, 


: I 

la Flora, l'Amabilità, Ja Gi ventti? Gili ‘artisti non 
vorranno mai conoscere quanto  inisera ‘ispira 
zione essi, possono altingere in questò continuo 
rifriggere di allegorie, mitologiche' 0 no che 
siano, le quali déBbono riuscite delle'aritiche in- 
comparabilmente men belle, e perchè men belle 
dayvero, e perchè tifritte) e ‘perchè moderne, e 
perchè più rari î modelli: e ‘sovratutto perchè 
a personeggiare lè idée ‘astratte, ‘a rénderle in- 
telligibili ‘è amabili, ‘a far lusso di milli, si ri- 
chiede intelletto allissimo e squisitezza di sen-, 
limento ‘e {dì dottrina del bello yche oggidì po- 
chissimi hanhb ? Gio 

Pur vediamo cliè taluno di essi\avtebbe in- 
gegno ed arte sufficienti a. prove -migliori.. +—- 
L'Ingenuîtà, di 'Antoniò Galli, è lavorata con 
tale ‘delicatezza di scarpello e sentimento del vero 
che ©è proprio a dolersi. che la. medesima fini- 


ua 


25 cadauna linsa per una sol valtà. 
20 per le 


La Lettore vi 1 Richiemi debbono essere indirizzati frame sit Dinerione 
Sì del Giornale. ato: 


di giorni, compreso le domeniche. 


he 


tenza del'diritto divino.e dispregiano.il suf- 
fragio universale della, nazione. Ma Napo- 
leone III ha ‘molti: motivi di. essere di, una 
altra opinione, frà.;b-quali quello. di ;aver 
studiata la storia; .@ non erediamo.che possa 
essere inclinato ad'abbandonare la solida e 
palpabile realtà del.suffragio universale 
per sostituirvi sla fantasmagoria del. diritto 
divino. Fatta applicazione dì questi prin- 
cipii ‘all’Italia;‘èchiaro che la politica del- 
l” Austria. non può essere, quella. della 
Francia sino dai. più elementari,suoi fonda. 
menti. 
L'Austria; isolàta in causa dei recenti av- 


Venimenti, non. si ‘dissimula i pericoli che’ 


la minacciano,i quali sopratutto e in primo 
luogo si. manifestano. inì Italia. Essa vor- 
rebbe quindi rannodare qualche. nuova. al- 
leanzà per guarentirsi; contro quei pericoli, 
ma non può trevarne imperocchè non havvi 
più alcuna potenza.in, Europa ,, salyo forse 
il papà, il re di. Napoli, esi piccoli ducati 
dell'Italia; che abbiano con lei. comuni prin- 
cipii od interessi. Ci 

Eppure senza. questa. comunanza qual- 
siasi alleanza è impossibile; Non hayyi più 
alcuna grande potenza in Europa che pro- 
fessi i principii ultra-conservatiyi dell'Au- 
stria, e in quanto agli interessi quelli del- 
l’Austria sono sempre;opposti a quelli della 
Russia in Oriente, a quelli della Prussia in 
Germania; a quelli dell'Inghilterra per. tutto 
il’ mondo; e cheechè ne dicano i suoi or- 
gani a quelli della Francia in Italia. 


_——————————___—m_—_————___—_É@mlnnomummuumziz 


SENATO DEL REGNO 


La seduta del senato, d’oggi, benchè an- 
nunziata per le ore 2 pom:, non potè esser 
aperta che più tardi, perchè solo verso le 
ore quattro ‘si #bbe.il numero richiesto. 

Pare il senato ebbe tempo. di adottare 
cinque progetti di leggi, cioè: 

1° Costruzione ‘della’ stazione definitiva 
della strada ferrata in Genova con voti 52 
favorevoli e 2 contrari. 

2° Acquisto-di molini nel territorio di Ver- 
| eelli,..con:50' voti favorevoli e 3 contrari. 

113°. Maggiore;spesa per l'aggiunta di,2 fili 
telegrafici, con.53/woti e, 2..contrari. 

(1.48 Autorizzazione, di; un;.credito, di 130 
mila:lite.-pen, ampliazione dell'ospedale di- 


bai nou abbia alieno saputo, recare ad un'altra 
sua statua, la; Schiava.. --> Alcuni de’ busti in 
gesso di. Giuseppe Dini sono mogi lati con rara 
espressione di caratteri; è la sua Gioventù, statua 
in daro grande ,al vero lia parecchie parti 
| di nudo traltate con grazia e verità: Ma il suo 
Léone di' Firénze, ‘gruppo colossale in gesso, è 
l'una bestià ‘da' teatro; Vanitosa piuttosto che ge- 
‘ iérosa, questuarte‘ dagli spettatori l'approvazione 
è l'applauso piuttosto che commossa a, far grazia 
6!n'perdonare al )jovero.bimbo,cadutogli sotto le 
zanne. Se non che il Dini quando modellava il 
| Leone forse non pensava lampoco a porgli sotto 
4 a° piedi il‘bambino; peròcchè la zampa. di quello 
è il'corpictivolo senza! Nessionesdi questo costitui- 
l'scov'itta lotd® tina' tale linea che esclude ogni 
l'itlva "di composizione ! si.naltanea. —-. La. Dor- 
i ‘infiente; di' Carlo Gussoni; è certamente una sta- 
tuetta “di “buon ‘effetto: intende ..rappresentare il 
quino Glessa dorme veracemente; ma è tanto: poca 


cosa È Duna: = LiZangoonca, di Fu- 
mene Baratta, statua ; in marcag al-vero. 
ri , 


‘ha’ pur essa alcune parti-di,lodevo uzione: 
ma vedete: prende .fiori;.in un; panierino tera 
già: lersue. mani ne. sono, piene, Come, si, pensa 
poco al soggetto!..che povere significazioni ! -—- 
Il:Duca del Chiablese, di Lzicnanni Albertoni, 


meno. che alla pittura ba 
in;alcune parti commend 
tempo assolutamente 
per concetti, rappresentati. 


‘% 


ini 


È ben vero chè essi: (credono all’onnipo- | 


( Continda) Hd 4 


FAA Ed 


> 


visionale, d'Alessandria, con voti favorevoli 

52 e contrari..3.. Ride RE cir 

5° Forthazione dun consorzio. per »l'aper- 

tura d'una stràda mièlla valle della Rochetta 

Toy 9 SIE LP TPE TI Lrpatste da È 

e per l incanalamento del torrefite Gelon 7 
con 51 voti favorevoli e 2 contrarii. 


pres 


"CAMERA DEI DEPUTATI 


Diseutenidosiil-bilaneio dell'interno, l'on. 
dep: Valerio: fece: rina proposta: che: noi.vor- 
refimo Véder udeoltace nel più breve tempo 
possibile! Partendo dal principio chie la vita 
deî teatri ‘si ‘ehiudersempre lugubramente 
cogliincendi)dîmandò:che.fosse trasportato 
altrbverilteatroRegid'che ègià assai vec- 
chio'èe'eli@ purtroppo potrebbe trovatsi.pros- 
sind” alc‘tetimine fatale della sua esistenza 
Gli'ùffici der ministri; l'accademia militare 
e gli ‘archivi preziosissimi dello stato si tro- 
verebbero esposti ‘ad «un. pericoloevidente' 
rféll’evenienza! di. una sciagura tanto facile 
a succedersi, così difficile a prevenirsi, 

Il' sig. ministro! ‘dell'interno nun potè. \op- 

‘porre che la gravezza della spesa che impdr- 
térebbèil'traslocamentodel teatro è&la costru- 
zione'd'un altro! Ma se:màr la disgrazia ac- 
cadesse;"qual somma:didanaro basterebbe a 
fiparàrne i (danni? Il'pensiero però dell'on. 
dep. Valerio di trasportare il grande spetta- 
colò del carnévale'al teatro Nazionale, non 
sembrerebbe a tutta prima effettuabile per 
ragione dei palchi di'quest'ultimo che sono 
nella maggior parte di proprietà privata; ma 
in Sostaniza da'cosdinasce*cosa, e noi. ve- 
dremuîò volentieri adottata la massima. del 
traslòcamento, sicuri che dopo in un modo 
‘nell'altro si provvederebbe. 
'©<Il ‘ministero disse  cheLayea già posto 
niente'a questo affare‘e noi desideriamo che 
‘un raggio di'sole sulle. nostre’ finanze gli 
petmibtta di ‘effettuare quei progetti, della 
‘tonvenienzi ‘dei quali ‘esso’ è pienamente 
persuaso. 5 1A I 

Vi.furono.brevi discussioni anche su altre 
categorie dello stesso bilancio, ma non cre- 
diamo che la camera si senta di lena per af- 
frontarele, più gravi discussioni che l'una e 
l’altra di/queste categorie può. presentare, 
La'seduta si è chiusa sulla categoria che ri- 


il quesito che:solleva questo lavoro non esi- 
tiamoa collocarlo fra ì più ardui da scio- 


chiede. 


'La' sirvazione peLL'IraLiA Abbiamo: osser- 
vato che' i piòtocolli di Parigi sono il: prin- 
cipio di'utli'muova. politica europea. peri ri- 

è guardo'all'Italia. Gli austro-elericali sperano 

Tancorà perd*chè coi ‘miedesimisi.debba sep- 
pellire, la questione italiana, e vorrebbero, 
come sì suol dire, strozzare ìl fanciullo in 
cuma: Vana-fatica:l: Anche seinon esistessero, 


‘durante’ l& ‘treg 
d'Otibàte, a ‘pritheggiare' nei consigli della 
diplomazia europé: p, Cirio fa ‘qalstto ‘pro 
eposito un, brano di nna corrispondenza di 
w Parigisdella Gazsetà. d'Augusig, testimo- 


SituaWiones»politida 1dell’Italiaoa fronte 
| Fatta Eanbpao Virsi legge me e 
è HEI] £_000QMigi svizat toa det det cm 
"p DoporwWaffate,,della. Turchia, l'Italia è il piu; 
difficile p'roltiema, dell'Europa, e;se avesse ac 4c- 
iv cendersi una nuovs guerra europea, il; pomo della. 
Udiscordia-sarebbe'dato.dalk'Italia, Le difficoltà sona, 
‘ interne: ed restefne;. incominciamo, con queste. 
L'Austria dominaizi unarparte. ragguardevole del- 


VItalia, ed‘estande-la sua influenza sopra Tosc-na, 
Roma 7 TOnte drsusbizius0 8 VOC- 


rebbè vontrastererall'Austria questa influenza. La 
‘Frane: ©-l'Highilterta:ta contemplano con occhio 
differeiite: La'costituziono rappresentativa» in Pie» 
monte'tioh pd'ésser gradita al governo francese, 
averido esso distrutto Vil sistema parlamentare in , 


‘cestiall'institacà’ L'inghiltarte s'appoggia:al Pie- 

1" imonité "eobi@’levii dei sodi interessi’ in Atalia ;;è 

''ieèrio chie l'ttfghiltetrà non’ train Talia sentimenti 

‘nè frAhcbs? n dustriaci. La Russia non ha altro 

Ù lin par ih ttid'icho /una' eventuale rivincita; 

‘perciò inclina» Verso il Piethonie contro l'Austria, 

*pefctiò atttibiise@ sla‘ politica austriaca principal- 

nIGNIA la' sua’ Stonfittà hei principati danubioni!; 

Gi aa a Bla Rirssid'Sta ‘sopra Un miglior piede 

3 - eglla Fi (cià, 6 ST pretende. persino” coll'Inghil- 
“le 


varie 
rra;"gho ‘eoll’Afsitià. Tono ci forma una bur- 
Sa per L'avubplré inudino dilla futura! situazione 
(DA a, saio 

; Si issigiò Alle | ifticolià intertte. An Pivinonte re- 
«sgno una certo lrongullità che potrebbe' essere 
rhaggiore So i Dupin € gli ISimbert piemontesi 
‘(Rattazzi ed altri avvocati) non l'avessero immerso 
‘nei più complicati litigi religiosi; ma si pretende 
«che Cavour. parta da Parigi col fermo propoui- 


dé 'Y40) 


guarda il lavoro nei penitenziari ed anche | 


gliere. L'economia, politica può ben condan- | 
narlo; ma lì interesse «della morale, lo. ri- | 


È 
® 4 


Li Gpinibhé 


mento dî” porte Un frefib' a questacatolieismo 

‘an parlito divavvbcati ib Toi 
il povero contadino ‘è'am; 
nemico dell'Austria” 


dl rieco | 


ue i È 
1 resto dell'Italia vive? da % lîto sotto il Hi, 
#ismo del mazziniani, dall’altid sotto la‘Pressione 
di:una dominazione poliziesca, del lutto priva d’in- 
telligenza , anzi sovente affaltàStupida: Mioltre la 
amministrazione è mediocre, le finanze nella mas- 
sima confusione. 

Il problema principale è: la posizione del papa. 
Un papa senza terre non è più un papa caltolico, 
ma una, creatura nelle. mani degli italiani, dei 
francesi.e. degli austriaci, dunque è nell'interesse 
della. cristianità cattolica di svere un-papa s0- 
Vrano. Altra cosa è per le forme del suo governò. 
Qui sono necessarie le maggiori rifofme, ina dove 
prendere glî uomini? Rosst è stato*as$assinato nel 
modo più” inifàme ,5 e i ‘principi ed' ottimati.di 
Rotta hanfid' ‘dimostrato: di esseresgli ammini più 
ineayfaci. attehe Votate 

Non sottoscriviamo certamente in tutto 
questi giudizi e sopratulto lasciamo all'Ar- 
monia di credere ciò che sì dice intornoalla 
missione del conte Cavour in quantò agli 
affari religiosi del Piemonte. Come in 'Fran- 
cia i Dupin e gli Isambert si sono sostenuti 
contro le pretensioni clericali, così non soc- 
comberanno neppure in Piemonte i Rattazzi 
e gli avyocati , e meno ancora saranno sa- 
grificati per mano del conte Cavour, che 
ha pur contribuito a far le' leggi vigenti, 
chechè ne dicano l’Armonia e consorti. 

In Lombardia il povero contadino odia 


, 
‘a 


cordialmente i tedeschî come il ricco ‘possi- | 


dente, e la prova ne è che con tutta la buona 
volontà che ci ha messo l’Austria‘ non ha mai 
potuto suscitare in Lomdardia le scene della 
Gallizia nel 1846. 

Se l'interesse del mondo cattolico richiede 
un papa indipendente e sovrano, domande- 
remmo al corrispondente della Gazzetta di 
Augusta se lo sia al presente. Orà il papa 
è francese a Roma, austriaco a Bologna, 
cattolico in chiesa, indipendente in nessun 
luogo, italiano non sappiam dove. 

In quanto .agli uomini negli stati romani, 
si faccia il posto e ci saranno. 


Il Piemonte è ambizioso di una nobile am- | 
bizione; è italiano, e perciò contrasta all'Au- | 


sîria l'Italia; finalmente dubitiamo ‘che la 
Francia si prenda molto fastidio dellé nostre 
istituzioni politiche. 


|, Conqueste riserve che non tolgono nulla, 


anzi aggiungono alla forza de’ suoi' argo- 
menti, siamo pienamente d'accordo col cor- 


rispondente della Gazzetta d'Augusta sulla . 


| importanza della quistione italiana 


i'‘protocolti;-là questione italiana verrebbe: | 
‘éliè ‘Iiscia la ‘questione |: 


74 si ha; a. Pietro 
.| un:seryizio diyino in rendimento di grazie 
} i g :. perlainastita..del.principe imperiale. 

“\nianza.che ismogiri apversari.pon VOLFANNO, |... Il govetno:petsiano ha riconosciuto i di- 
* 1 del:tutto ericusare re che.dipinge ‘al.vivo la, |.janj reolamediitai consoli inglesi. La: yer- 
di | fotiza ‘ehblesistove fra ‘quei 


} 
| 
Ì 
| 


! 


CI C sa . 
. Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
; ‘Parigi, 24 aprile. 
I giornali frarités? tecano ‘il'proclama:con, 
cui.il generale Lamarmora annunzia ai suoi 
soldatì la conclusione della pace (qui il no- 
stro' ‘corrispondente! dà ‘un isunta».del \pro- 
clammé ‘che fu'pibblicato ieri) èvsoggiunge : 
‘’al'inglesi ‘contribuiscono ''altrasporto 
«delle truppe sard 9 


ati che ve 


deLA dix 


| ist due governi è 

‘'Ebsi {et liftatae MNTRRCIT sn fi i } siro 

I pmizagi Nes tggmepio 13 n 
: LI Li Db cds 


petbth i Ucoa 
salnantalco RA PRI DINE RS. 
‘Diversità di Torino: Nel giorno 24 prossimo 
luglio avranno printipio”in questa “R:. università 


gii cocut dt vundensò pérun posto rassnto nal col. 


‘legio.dì tettere e di filosofia (classe di filosofia). 


“ casa propia’ ia l'influenza dell'Austria (in To-, I 
scans; ind "Naipoli, non ‘le piace lampoco ;.a | !2Urea 
Roma © Napoli vorrebbe sostiwire l'influenza fran= 


| 


Questi esami verseranno‘solla filosofia dell'edu- 
éagzione è sua' storia. 

Per l’ammessione sl eònebrso gli aspiranti deg- 
giono presentare al sig: préside della classe di fi- 
‘losotia le loro domande corredate del diploma di 
i I gl andre azione @Unseguita 0 confermata 

lle università dellò'stato, dal quàle risulti 


in una 


aver l'aspirante compiuto da due-anni it'corso , è: 


di un attestato comprovante la dî lui onorata gon- 
Golan 

Non possono, essere ammbssi al ébfitorso coloro 
che ouiennera soltanto l'approvazione dî professori 
di metodo. . i 
«) Insinuazione e demanio. prodotti dell’insinua- 
zione 4. demanio nelle provincie di terraferma a- 
scesero nello scorso mese di marzo a L.2,275,324, 80 
contro l. 2,407,612, 18 nel; corrispondente mese 
Beb1858.,.,. + . i Peet 
fuJa differenza in.meno di,l, 132,287,,38 deriva 
da minor provento nella vendita di benî demaniali. 
‘sProdotto :llelle gabelle. L-proventi.delle ga- 
belle:sommarono nel mese.di, marzo scorso a lire 
3,670,948. 97:pèr la terraferma e L. 204,654 72 
per larSàrdegna: contro «IL; 3,617,495 18 e lire 
274,835 62 nel. corrispondente mese del .1855. 

I prodotti del 1° trimestre 


0.5 n Lombardia: 
\dssidenie. 


die celebrato ‘ 


| Grorfifteixidillico 


10,656,400 98°" 
P10,4485671 18 


e'labacchi; rel] 
(Li 175,418," 
(1 Fumetati. Questa? inattina alle ore 9 «ebbero 
luogo i funerali del conte Muzzarelli, già prestî 
dente del governò repubblicano di Roma. 

Numeroso sluolo. di emigrati, specialmente ro- 
mani, accompagnarono la. salma dell’'iltustte 
estinto dalla piazza della Gran Madre di Dio sinv 
al Campo Sagtò. © * D 

Teatro Sutera. Questa serà; 25° corrente , alle 
ore 8, avrà ]lldgo, ‘pef ‘sefàla di' beneficenza) la 
replica richiestà UemMa' ttigedia del'sig. Carlo Can- 
Tiri, Solari e*Guttuari: già rappresentata al .tea- 
tro Catignano la'Sera «del 3fdorrente. vane 1 

Fra'gli artistiverfilodrammatici. che/vi avranno 
parte; pesterà | pure: nuovamente .il sno gentile 
concorso .la signora Angiola Cerini-Godebò , at- | 
trice nella drammatica Compagnia Nazionale-Su-; 
balpina, colla cortese adesione del sig. L.Robotti 
direttore della. medesima. — Biglietto d’ingresso 
centesimi 80. 

La famiglia d'Orleans. — Genova, 28 aprile. 
lerî alle ore 3 e 1j2 del pomeriggio S. M.la: regina 
Amalia è principî d’Orleans ‘rocavansi  arvisitare; 
l'ospedalé grande ‘di Paminatone; 

Marina militare. — Genova , 23 ‘aprile. Ieri 
verso:le quattro e-mezzo pomeridiane partivano 
dul nostro porto i piroscafi da guerra Governolo 
ed Authion , il;\rasporto Beroldo e la eorvetta S. 
Giovanni; verso, le.8 1j2 salpava pure la fregata 
l’Euridice; tuti questi legni sono destinati ‘îù Le- 

| yante al trasporto delle nostre truppe, il quale deve 
| cominciare subito. 3400 
Dispacci telegrafici ricevuti di colà, e datati 20 | 
corr., annunziarono che il generale Durando era 
| già partîto sulla Costituzione, che reca 300 circa 
| fra malati‘e cunvalescenti. : 
Nel prossimo mese verranno consegnate e tra- 
sportate dall'Inghilterra le macchine per la nuova 
fregata a vapore Vittorio Emmanuele, quasi pronta 
ad essere varata; legno veramente magnifico a co- 
mune giudizio, sia per la diligente steltà d'ottitmo Ì. 
materiale, sia per le proporzioni, sia per la fini- 
tezza del lavoro: (Corr. mercantile) | 
Funerali protestanti. Leggesi nel ‘giornale di | 
di Biella : . 
e Nella sera di domenica 13 corrente la nostra 
città era spettatrice d'uno spettacolo nuovo per lei. 
« Una folla di milizia di persone accompagnava 
| all'estrema.dimora,la salma della signora Marghe- 
| rita Teodory, che. sebbene non appartenesse al 
culto cattolico, veniva deposta nel camposanto ci- | 
vico, destinato asepolero dei cattolici. Nessuna op- 
posizione, per quanto ci consta, venne fatta dalle 
autorita di Biella, al contrario di Quanto si vide in 
altri siti. L'ordine pubblico non venne menoma- 
mente turbalo , quantunque numerosissima. sia 
stata la moltitudine, che tenne dietro. alla bara , 
| sino al cimitero. 
« Il signor ‘Bert, ministro valdese, venuto jappo- 
sitamente dalla capitale, parlò a lungo alla a foMa |, 
degli uditori prima nel cortile aitiguo alla casa 
della defunta, poscia accanto alla fossa nel’ cam-. 
| posanto. » gate 
Strade ferrate lombardo-venete. Con. decreto 
imperiale del 18 corrente è stata approvata lla 
convenzione per là ©Essione , esecuzione ed esér- 
cizio delle vie fertatè lombardo-venete, 
Questa convenzione è già pubbliedta. Nell’:art. 
19 è stabilito che i concessionarii sono obbligati 
a costrurre e metlerà in esercizio lè linee ‘néces- 
sarie a compiere là rete loro'teduta, tioè: da Coc- 
caglio a Monza pet Betgamo ol ramb'di Leèco ; 
da Casorsa a Nobresinà per Udiné''!Carmans e 
Gradisca, per unirsi alle strade ferrate !dello stato 
del Sud, da S, Antonio ‘presso Mantov8,'siho alla 
riva sigisira del Po,in faccia è Botgoforte:! 
se Essi dovranno inolire eseguire lé Iînee seguenti: 
Da Milano a Piacenza per Lodi edti tia @irema- 
.zione da Melegnano.a Pavia; da Milstio 4" Buffa: 
lora.sino al gonfine sardo ,.ed uné Iràtazione 
che si. dirigerà da, un punto dì quest'ùltima’ linea 
sino.a Sesto Calende... i 0 ©" 
«La linea di Coccaglio per Bergamò ‘a Monza , 
entro.due anni; la linea da Milano a Piacenza ed 
a Pavia e quella da Milano a Sesto Calende ed a 
Buffalora, entro cinque anni. d i 
| «Le condizioni, pel, congiungimento delle strade 
| ferrate lombardo-vanete colla, rete, sarda presso 
Buffalora a presso. Pavia quando saranno state ré- 
golate dai due governi, saranno obbligatorie per 
la compagnia. i si i 
3 CAMERA’ DEI DEPUTATI. © 
Presidenza del presidente Boncompagni 
| Seguito e fine della tornata 23 aprile. 

‘’Deforesta non-voleva più. prendere -la parola, 
ma deve rispondere. qualché.cosa al preopinante. 
Non risponderò contro .una:qualificazione poco 
parlamentare, «ch'egli ha data al. nostro codice 
penale, perchè l'ha già fatta l'onorevole presidente. 
Dirò bensi che è ingiusto ‘il dire che quel codice 
sîa contrario ai principii di umanità. Esso è anzi, 
più liberale dei codici di molti:stali d'Europa; 
dimnuite vi furono lé pene, prostritto ogni ar 
bitrio del giudice! è um vero passo verso i prin- 
cipii filusofici éd umanitari. Di riforme;è certo 
ancorà suscettibile; questa è«l’opiniòne della ca; 
mera è del ministero; ed io hovaceettato l'invito 
della camera e l'ossèrverò  galosamente. Io dissi 
poi che contro la proposta del deputato Annoni | 


.yando l’ordi , 
i ATL 6. Tanto la classe quanto ‘fe ‘sezioni sud- 


“di Prindiproir principieseicò 


ir SETA ted 
sta Una questione 
cheer nostro “godlice l'applicazione: lla pena è 


Soutratta affatto all'arbitrio del giudice. E vorrem 
noi ora fartun passo indîetro ? Tornare alla. giu- 
risprudenz4; che tiava facoltà ai*giudici disappli- 
care anche.una pena straordinaria ? Fax Î'the, 
potendo. essere, le. circostanza apprezzate diversa- 
menje, venisse poi ad essere applicata anche una 
cha diversa, in un caso la morte, nell'altro i la- 
«vori forzati? Lo prego dunque di nuovo la camera 
a non prendere in considerazione la proposta e 
respingo la critiéà'’malàporiderata/che il preopi 
nante: fece.del-cadice penale,.il quale finchè è in 
vigore vuol essere eseguito e rispettato. —— — 

Valerio‘diéè che i legislatori possotid criticare 
la legge perchè possono e devono talora cambiarla; 
che ‘da distinti uomini di'legge:sentì.dire-che. i co- 
dick Roseonoy rispolitano: ed anche. aùsiriaco sono 
migliori deknostro, l'austriaco: in. questo sopratutto 
che per la pena? di morte esige Ja, prova matema- 
ticag'ebe egli, non, giureconsulto, nov, prenderà 
a difenitere n9 Deco pra, pae che, se la ca- 
«nera nou la prendesseiy,c‘ razione, disdi- 
rebbe a se stessa, Re A dra ‘1 prin- 
cipio; che, se il modo proposto non è buono, la 
legge sarà fatta migliore dalla comissfone; che, 
se si dà ai giurati cotesta facoltà,  nofi ‘Sa' perchè 
Sla" pericolosi darla ai giudici; che la proposta mon 
sarà portata alla camera, se ìl'‘iministero preséh- 
terà' il sto progetto; ma che in; ogni modoiservirà 
éssa di stimoto adesso ministro, massime.se.aliri 
avesse è prendere ik posto che il sig. Deforesta oc- 
cupa e cesì:degnamente... non però nel senso po- 
litico, (Si.ride) ..,.., i 
sDeforesta, ripete che egli si oppose alla presa iu 
consldèraz:one per una questione di prititipio. 

Chenal è Asproni domandano la pirola. 

Lò camera chiude la disclissione. 1 'néio 

La presa in considerazione è respinta Ila quasi 
unanimità. ;aE | 29% 0) 

La seduta è levata: Sono le 5. 

Tornata del % aprile.” 

Aperlasi l'adunanza ad un or e ‘trè Quarlì, si 
fa l'appello nominale, quindi il vetbale della tor- 
nata di ieri può essere approvato alle due è un 
quarto. x se DUp.( 

Creazione dli una classe‘ edi sezioni 
} ‘provvisorie. “ 

Nessuno domandando la parola sulla discus- 
sione generale, sirpassa ‘a quella. degli articoli. 

«Art. 1. È instituita presso la corte d'appello di 
Torino una classe temporaria, composta di cingne 
membri. (Appr.) . 

< Art. 2..È pure instituila presso i tribunali pro- 
vinciali di Torino, Genova e Vercelli, una sezione 
temporaria di tre giudici. (Appr.) 

« Art, 3. 1 consiglieri e giudici saranno rispet- 
tivamente scelti, medîante il loro consenso, fra. i 
membri delle‘altrecorti e degli altri tribunali, dove 
fossero disponibili, senza pregiudicio del servizio, 
e conserveranno lo stipendio di cui. sono attual- 
mente provvisti. 

« Polranno eziandio. scegliersi fra consiglieri o 
giudici in riposo od sspettativa, che prestassero la 
loro adesione. 

fila, presidenza spetterà al membto più an- 
Ziano. >... , gu ria 

Della Moita dive che questo articolo porrebbe 
compromettere l’esito della ‘legge! Qtitifito ‘alla 
pilale,-si-troxeranno. facilmente. giudici che 
consentiranno a venirvi; me nelle provincie forse 
nemmeno li. giudici si potrà esi- 
gere un ERI LI classe sarà in- 
stituita nominalmente, ma senza eMcacia di ri- 
sultato. 
| ‘Deforestà; ininisiro guandasigilli» Fond presento 
alla cemana pio pila corte, di appello di Torino si 
istituì già una classe temporanei e posso assicu- 
rarla che gli onorevoli magistrati che furono invi- 
tati a comporlî lavorarono collosiesso zelo degli 
altri giudici. Sarebbe infatti troppo doloroso il 
pensare che magistrati di specchiata dottrina e 
Vinti ‘avessero do'atevttarel'incarico.solo per l’au- 
ren'o' di settim ’eemtinsia di line, Se (Sarà il,caso 


day 


‘ di'inderinità di trasporto, le:si potranno: aceordare 


‘înclie sènza Che se ‘nie parli in questa legge. Molli 
ttibuntiili"poi'hafno on numero eccedente.di , giu - 
dici, netessarid' quindo i-relatori davevanotmoti- 
vate le'senitenze, motivazioni ché persuma metà si 
fanno ora''daf'’president@®» lo-credo.che, se si 
avesse bisogno*di ricorrere a: magistrati in aspet- 
tàtiva ‘0 riposo, quelli che hiaimo già dala» questa 
prova ‘di ‘pattibtismo, risponderannio»cestamente 
alla nUOva'Btiiimata.* vio +. iddio) 
Ue Art. 4. Nél'caso di malsitia 0 divaltrotegittimo 
mpedini ento Tdi altuni' def consiglietiva:giudici, il 
primo presidente*della cbrte "éd'i “presidenti dei 
tribunali depèferanino altri consigliéri »osgiudici 
della corte è dei tribunali rispettivi. (appr.) 

< ATT. 5, La classe e le sezioni;di éui'me'prece- 


‘denti arlîcolî, dbvratinio occuparsi’ esclasivamente 


dellé cause civili‘arretrate 31 gioraò, ih*eui assu- 
meranno tispeliivamente ‘le' Toro funzioni,  osser- 
è d'iscrizione a ruolo:(App?r.) 
‘detle rimarranno di pieno Uiritto sppresse appena 
spedile le cause contemplate nell'articolo» ‘prece- 
dente. a hi o i LL 

Ara dice:che in alcuni tribunali, per es., in 
quello di Vercelli, si verificano arretrati per di- 
feto di personale, non per difetto di zelo, ed in 
questo .caso. sarebbe il. caso di conservare tali 
sezioni, finchè ci sono arretrali. di a 
Deforesta non crede che pet questo e corti ed 


vi tribunali lavorerebbero meno.;, ma non è il caso 
‘di danloro questo incentivo, Spera del resto che, 


prima che siano esauriti tutti“gli arretrati passeti, 


sarà approvato il progetto di riordinamento, il quale 
compone ;.di 2 sezioni il! iribinale Ivi 
se no, si. proporrà a quest'uopo una ggé spe: 
ciale:.g6g i Fn : 

Aru;stante Ta dichiarazione del ministro, desista; 
ma aggiunge-aver fatta la sua osservazione pet- 
chè nellasrelazione ssi dice chele classi-vorranno 


forse esser stabilite definitive per Torino.e Genova, 


e non'sì‘pàrla di Vercelli. 

Cavallini dice che Torino e Genova hanno un 
assai maggior numero di cause. arretrate; che, del 
resto, la relazione ha per quantò almeno a To- 
rino e;Genova, nè esclude quindi Vercelli. 

Mellana non si opporrà all'adozione di questa 
legge, pur dubitandò della convenienza di questa 
accumulazione di classi a Torino e per le finanze 
e per gli amministrati; ma farà osservare che sa- 
rebbe nedessàrio( perisare fd una nuota circoseri- 
zione. Ses Asti, per esempio, sta bene; nella . circo- 
scrizione di Torino, Vercelli, ehe èlalie‘porte di 
Casale ed ha comuni con questa provincia le 
cause di acqua, vorrebb'essere nella circoscrizione 
di Casale. LR f 

Deforesta dice che, quando sî tratterà del rioft- 
dinamento generale, accelterà anche questa di- 
scussione, e vedrà di combinare l'interesse delle 
finanze:con quello: degli,gmministrati: «+: +», 

Approvasi l'articolo, e lo scrutinio segreto dà 
92 voti favorevoli e 10 epnirarii.{, ‘ " î 

Bilancio dell'interno. 

Alla categoria relativa Sg archivi dello stato 

Valerio'dice che) riservandosi ‘a domandare la 
soppressione del consiglio di stato, quando prima 
si discuteranno in tempo ; 
solo un richiamo circa glifarchivi' dello stato, che 
sono tin tesoro europeo e che onorano chi fondò 
questa «istituzione. Esiste in loro prossimità -il 
teatro Regiox C° gotta legge. che tutti. i.teatri 
debbano fimite pi 41 alle Secondo i calcoli 
della probabilità, ilfigatro Regio è vicinissimo a 
questo pericolo; (ilarità generale) vin simile di- 
sastro privereb il-Piemonte; gi VIialia.e VLEu- 
ropa della più “Preziosa raccolta "di documenti; 
oltrecchè è anche vicino al teatro l'accademia 
militare. Questò«igatrò è vecchio, tuttoxin.legno ; 
d'altronde si potrebbero nel suo locale stabilire 
alcune segreterie , i upra 7 Ae 
speditezza, i i ‘aVessesa costruile un 
nuovo pu ph o azzà Carlina, abbatlendosi 
le casipole che la deturpano, sarebbe un orna- 
mento:della-ciltà e; si potrebbe far. in maniera che 
fosse senza ‘pericelò degli abitati vicini. 

Rattazzi, ministro dell'interno : Io non voglio 
creder così prdssimo,il disastro, come vorrebbero i 
calcoli del dép. Valerio ; tanto più che non si tra= 
scura “nessuna precauzione, e che il teatro Régio 
è aperto solo per pochi mesi dell’anno. Il mini- 
stero, del resto, si era già preoccupato di questo ; 
miu isitcome ciò era connesso col riadattamento 
delle segreterie e voleva juna grave ‘spesa e per 
esso e per un. nuovo, leairo, così-si credette che 
le finanze” non fossero in grado di sopperirvi. AI 
governo, ripeto, non.isfugge il pericolo e, quando 
le finanze sara no alquanto iù larghe, nun man- 
cherà di AZ np bf sa 

Valerio,: Se. avessimo da aspettare che lo finanze 
fossero floridissime..... ( Rattazzi: Ho detto « al- 
quanto 'miglioratè »)-femo assai che i miei ‘alcoli 
abbiano da axvicinarsi.troppo al vero. Si tolga' il 
teatro Regio e vi. sj collochino le ‘segreteria. Fino 
a che le finanze siano in condizioni più favorevoli, 
l’opera poirà darsi, nel, teatro Nazionale, ch è ab- 
bastanza, Vasto. . n05 ara 

Rattazziofa qualche: alura, osservazione... |. 

Despine presenta la relazione sopra una nuova 
delimitazione ‘dei confitli» dello” stato + verso ‘la 
Franeia}in'dipen denza dall’arginamento dell'Isère. 

Alla categoria relativa alla Sanità, 

Quaglia prega il governo & dichiarare se in- 
tenda dirle 1dsdo chè regoli l'esercizio 
delle arti ed; industrie, che possono esser nocive 
alla pubblica safute : legge che esiste già in Fran- 
cia; Inghiltétra e Belgio, e più necessaria ora A 
si è tanto! allargato» l'uso. del carbon fossile e)di 
molti.agenti-chimici. imitano ci 

Rattazzi, dice che questa, discussione trovecà il 
suo luogo ad occasione del codice sanitario, di 
cui verrà presentato il progetto nella sessione 


prossima. Allora sil vedratdi cdiicitiate ui fbisognie 


della pubblica salute;con-luttà 13 possibile libertà. 
Alla categoria del Vaccino, 18m. lire, 
Sulis dice.cheda Sardegna non.gode di queste, 
i devono soltostare essì 
a Waller pro re; 
È men 
è, nè quali 


mente: 


si fi 


resto, 
terraferma, giacchè fu>divisain distretti, a cia; 
seumo ‘dei quali fu. preposto am,yaccinatore, con 
un assegno fisso anche da parte del governo. In 
terraferma non si dànno che alcune gratificazioni 
e medaglie, ai medici più henemeriti ; del resto, 
provvedonò i comuni: Neltà provincia di Torino, 
*;Whatino: 90 comuni; ‘in cui l’anno*scorso non si 
focerd'quiisi opersizioni ‘di Vacelkio; vin ebinplesso 
di fa poi diminuzione) Urispetto all'anno vante- 
cedente. Quésto» dimostra’ la | necessità di ; assi- 
curate la vaccinizione' su basi ‘generali. Se il 
‘’ codice ‘sanittirio ‘tion potrà: essere discusso così 


presto, Wogliavil'‘signoî iministro presefitare una” 


‘léggò’ speciale, che non 
troversie. 3 
Rattazzi: Se io” presentassi-la legge sul vac- 


dard ladgo ‘a giandi con- 
trote mvafi bi i + 


CD ROPRRE CHI 


cino, il dep. Quaglia dOmanderebbe quella! sulle | 


lei bilanci, ora# farà | 


"| èravyenuto 
; e 
‘Vridurre dà 


È; 


in una sol volta. | dI 

Quaglia dice che ègli,voleva anche intendere 
delle industrie incomoyde, come mattinetil, 0) pe- 
ricolose, come fabbriche di fuochi artificiali. 

Alla categoria , dei Telegrafi elettrici, 

«Farini osserva come,. fra. le condizioni per, es- 
«sere. ammesso alunno in cotesto ramo di pub- 
blico servizio, vi sia quella d’aver fatto il corso 
di reltorica. Quelli chie percorsero” Te scuole tec- 
niche; non fecero quel'eorso, eppure dovrebbero 
più facilmenle esser ammessi. : | 

Rattazzi dice che la condizione abi fotso di 
retorica era posta quando “non vi efano ancora 
scuole tecniche; e che ora si provvederà , sì che 
basti esso corso técnico. 

Michelimi 6: B: dicé.che i pali dei telegrafi e- 
Jettrici costano da noi una somma assai maggiore 
che nn id Fraheia/e dél Belgio; perchè forse non 
si pensa a renderli più solidi coll’iniezione. Sa- 
rebbe anche il caso di farli, come le traversine 
delle ‘ferrovie, wins legno dolce. Il rinnovamento 
costerebbe meno. 

Rattazzi: Questa spesa non si riferisce che agli 
apparati. La cestruzione delle linee risguarda il 
| invinistro dei lavori. pubblipi, a.c i, à fil, depu- 
talo stro ta PEETIRI: SANO FO:9 

Michelini G» Ba accetta questo consiglio, lieto 
che il minisiro dell'interno non abbia combattuto 
la“sua proposta nelmerito: (Harità generale) 


struire una linea telegrafica anche nel Chiablese. 
Raltazzi: Agche questo appartiene ai lavori 


guardo nè avrebbe dato un prodotto  corrispon- 
dente, quindi si soprassel ile; ma non andrà forse 
molto che si presenterà Ult 3 or dii giacchè vi 
sono pur anch det vantaggi ; 
Alla categoria Boschi, 
Lirio domanda notizie del codice forestale. 1 
boschi vanno alla peggio, stante le troppo larghe 


p5; 


De*I 


gname, andrà sefapre, più. creséendo. 


senterò non appena crederò possa venir discusso. 

Mellana dice che sarà difficile fare una legge 
generale che:s’addalti «ai bisogni «di tutte le pro- 
vincie. Osserva poi che delle guardie forestali il 
governo potrebbe valersi anche per far vigilare 
sùi boscHii, di cui sono le @orporazioni ufufrbilua: 
rie, e su cui esse mon possono quindi far fmano 
bassa. AA 

‘Rattazzi dicerche ciò sivè "fatto vînmolte circo- 
sianze; quarido si ebbe timore di abusoj è che si 
farà anche. per l'avvenire. H\CAS\KP 

Alla categ. 22; Opere pie.esfanciulli esposti, 

Aspronè dite che hei" bilanti passati vennero 
stanziate: 4jm.. dire per.l'orfanotrofio di Orosei, le 
quali non ‘furono però mai pagate, ed ora non 
sono più allotate. Lo stabilimento di Orosei è l’u- 
nico' della Sardegna e mon ha entrate sufficienti. 
Domanda quindi spiegazioni. * É 

Rattazzi,dice che, se la somma, fu tolta dal bi- 
lancio, il dep. Asproni, deve rivolgersi, non.al mi- 
nistero, ma, alla camera... î i 
_ Valerio propone che sieno stanziate ancora 
quelle 4jm., lire, che non sono troppe per la Sar- 


degna, dal momento che la terralerina ne ha: 
ora? se 4jm. lire 


460 mila. 

Rattazzi: Ao:non%s0 aule 
sierfo State pagate o hd* id ii satebDé più possi- 
bile! agarig,| perchd,; se) mbn 1o) Taronaj)saranno 
andate nei residui degli, esercizi già chiusi. 

Sulis dice 'che erano Stanziaté' nel bilancio del 
1851. .Si potrebbero -da questa somma di 460jm. 
lire togliere le 41m. per-la Sardegna., I 

Rattazzi domanda che si soprasseda. Vedrà se 
siano 0 no state pagale, e darà poi spiegazioni. 

Sulis aderisce, | Î 

Asproni: Nessuno più informato di me di que- 
sie, cose, (ilarità); perchè:sono stato, direttore 
delle opere pie di Orosei. Talora per mancanza 
di fondi, si rimandano gli esposti o si nutriscono 
intpessima maniera. {o stabilimento avrebbe poi 
anche bisogno di unglocale migliore. 

Valerio: Pregherei il signor ministro a voler 
informarsi » dello} siato ;dell’Albergo di virtù di 
‘Porino. Mancatogli il sussidio e incariti i viveri, 
guest eccel- 
osa dovette 
riservo poi 


ello-oherio 
o *@Ristrozione 
o Re 
a 
€ 


di. faifè. suna, propos ist to del sus- 
dio #9 obi ME 
Rattazzi: L'istituto ha infatti sofferto. ed il 


[ministero nominò, una, commissione, appunto 
ipèr. eseminare fe ‘sue condizioni» èd «indicare i 
‘mezzi ‘opportuni per. rialzarlo. «Quando sarà ri- 
sultato; che quest'istituto è mell’ interesse generale. 
io credo che la camera nop.gli niegherà il sus- 
sidio. Prego quindi il deputato Valerio a voler so- 
spendere la sua proposta. : 

Valenio: Albergo Mi Miti fg sempre d'inte- 
resse generalissimo. (Rattazzi: Ma ciò non era 
abbastanza ‘conosciuto ) 1 torinesi non vi hanno 


| nesslna® prefetenza & Il Jprimbo% iseritto è il primo 
ricetuto, ppi ; sh sità ‘\genavést.ò savoiardo. 


Questo istituto è come l'università del povero. 
Alla categoria Carceri di pena, © "UU" 
Valerid: Il signor ininistro ha depostò, tome 

promise, Îl contratto ‘Gol tipografo del ‘penitenzia» 

rio d’Oneglia. To lo esaminate fui ineor ‘più con- 
vinto ‘che dovesse essere rescisso. Pel locale, per 
l'illuminaziode ordinaria, ‘per: idug torchi e gli 


Givilleti domanda al ministero seintenda far co- { 


pubblici; dirò tuttavia che questa linea fu già stu- | 
diata; ma importava una spesa di qualche ri-; 


facoltà concesse ai proprietarii, e la penuria di le-. 


Rattazzi: In questa sessionè la camera ha an-; 
cora da discutere l’altro progetto ben piùvimpor-; 
tabte dell’amiministrazione. provinciale. Il codice’ 
forestale, che involge quistioni gravissime, lo pre- 


| grandezza e nella magnanimità dell'animo, vostro 


L'Opinione , Giornale politico 


Aso tai PIO) RE TE ARM mi è, = î 
industrie ed altri altre ‘ft codice $ già preparato. © sirumenti di tipografi 
"| Meglio sarà far tutte queste giscussioni insieme ed 


‘il tipografo non paga che 
180 lire. Ai più abili operai poi dà 80 centesimi, 
agli altri 60. Come potrebbero sostenerè la con- 
correnza gli aliri tipografì? È 

C'è però una condizione nel contratto, che è per 
un sellennio, chi esso possa esser rescisso anche 
prima pagandosi al tipografo gli interessi dei ca- 
ipitali. vivi e morli, ragguagliati al prodotto dagli 
ultimi due mesi, ciò che non sarebbe ur gran 
peso per le finanze. Io domando quindi che esso 
venga fescisso:e in nome di una buona disciplina 
ein nome della giustizia, la quale non consente 
che il denaro concesso pei carcerati venga Împie- 
gato a rovinare lé industrie libere dei cittadini. 

Rattazzi If tipografo paga 180 lire perl’uso 
della tipografia e di due meschini torchi, ed io 
credo che con questa somma avrebbe trovato un 
locale anche fuori del penitenziario. Quanto alla 
mercede, convengo che essa è inferiore a quella 
che suol darsi agli altri operai, ma il lavoro dei 
reclusi corrispondea ma la pena ad una metà del 
lavoro dei liberi. Si-noti-poi che il-tipografo è ob- 


° bligato. di. pagar *Sempreti 125° reclusi ; anche 


quando non fossero in condizione di prestar ser- 
vizio;..e. che esso,; inoltre non può stampare che 
certe opere che siano senza pericolo per la disti- 
plina, non: per ‘ess ungiornale. Ciò: mette il-tipo- 
grafo in condizione peggiore degli altri. Del resto, 
siccome il tipografo fece conoscere il desiderio 
di sciogliere il contratto che gli sarebbe anzi dah- 
noso; e siccome d'altra parte vi è interessata la 
disciplina, 0 vedrò. se..si possa venire ad. una 
rescissione senza grave-sacrificio: . 
Mellana è 'Michellini GB: fanno ‘alcune osser- 
vazioni a questo riguardo, massime ‘tirca ‘l’op- 
poriunità di usare dell'appalte anche in queste 
circosfande.i li ® '? Ref Bleach ai 
ci lub 1elpolisona che 


Valeriò Osserva. CHe Qui" 
offra speciali guarentigie, trattandosi di mettere 


- parecchi, individui in. contatto coi: ditenuti.. Del 


resto ;' i patti fattivcol ‘tipografo lo misero sin 
condizione di'' dar ‘fuorî ‘una ‘circolare; in'‘cui si 
assumeva di lavorare col ribasso del'25 0,0 sul 
prezzo ordinario. Le tipografie libere in Oneglia 
dovettero cessare. Un locale. per 25 operai, per 
litografia e \legatorìa. ‘non-è compensato. con 180 
lire. Dovendo poi ‘6sso:far sempre‘ lavorare i re- 
clusi, gli fu' appunto per ciò necessario ribassare 
i prezzi, rendere ili b(ssibite ogni concorrenza 4 

Non potendo poi egli siampare che .coll'asseriso 
della direzione, ne venne ché «in, quel. paese. fu 
anche menomata laslibertà della stampa; nònovi si 
sarebbe p.'é. ‘poluto' stampare un giornale di 0p- 
posizione. Capisco che' il tipografo ‘in una città 
così. piccola non ircvi abbastanza lavoro per darne 
sempre ai 25 reclusi, Se esso è disposto a _ scin- 
dere; afferri il sig: ministro l'occasione. Del. resto 
amo meglio riposarmi sulla. sua parola che, pro- 
porre un ordine del ‘giorno. 

‘Rattazzi ripete che la maggior parte delle opere 
non possono essere slampate.nel. penitenziario e 
che per queste gli altri tipografi non sentono quindi 
nessuna concorrenza. Ripele quindi le sue dichia- 
razioni cirea la' poca convenienza di una lipogra- 
fia in.un penitenziario »e circa le pratiche per la 
rescissione, del contralto, , P 
- Larcamorarmon'è: più in' numero e la. seduta è 
levata. Soho le BI 0° 


“Notizie Ultime. 

Notizie Ultime 
(Corrispondenza particolare dell'Orinione) 

INI ia SOLIA 6L $ 

ni ivat cnParigi, 22, aprile. 
ll Moniteur contiene alcuni decreti. abbastanza 
importanti relativi'*àlla tiorganizzazione dell’ ar- 
mata; i quali»:confermano quanto vi scriveva due 
giorni sono ; vale a dire che fa riduzione si por- 
terà su\qualche stato. maggiore, ma che i,soldati 
congedali non passeranno i 100,000. La  ridu- 
zione..non, puù essere più forte, giacchè non si 
può prevedere l'avvenire, e nella-situazione in cui 
si trova l'Europa non è a maravigliarsi che la 


.Fraticià maptengasotto learmi-500[m) soldati. 


I reggimenti. di caeciatori si Jrovano stiorganiz: 
zati sull'antico piede già stabilito dai duchi d'Or- 
Iéans e d’Aumale , ai quali devesi in parte il me- 
rito di aver ordinato così mirabilmente la nostra 
armala d’Afrieante % : Ere, 

Lord Clarendòn è riimasto:a Parigi dopo gli.alte:, 


o devesi essere itesoGol nostro governo sualcune |: 


quistioni e su quello che dovrà dire al parlamento. 
Devo però dire che questo ritardo alla partenza hà 


molto gragavigliato massime chevin; questi gioni 
vi ebbe aj on To gr movime grin 3 
Anche dil Sbàroholde SeBbash fécedn atta” || 


una gita a Londra, da cui ritornò dopo aver fatto 


alcune visite, e si attribuisce ene guepiaAiage 
FI £i È Lì pi 


gio una ragione politica. 

Quanto al signor di Bu i ceptezz. ab- 
bandonò Parigi molto Raiti si pipa 
ch’esso fece la sua corte all'imperatore, come, la 
fecero gli altri, e. più. degli altri; esso si pose ‘a 
plat ventre è non seppe salvare le ‘apparenze: in 
cospetio dei suoi ‘colleghi. Sire, disse ègli’ all'îm-' 
peratore , e notale che non vi guarentisco le pa- 
role ma il senso, l'Austria capisce benissimo, di 


RO 


(d=n Ta ai LI 7 «| 
essere in cattivi termini fcolla Russia, di non 


aver più la simpatia, della Germania, di non po- 
ier. contare; sulla_; Prussia, ed’ essere, passabil- 
mente detestata. dall'Inghilterra; ma ci ‘resta l’ al- 
leanza colla M.'V. e noî abbiamo fede nella 


a cui ci affidiamo completamente e senza riserve. 
L'Austria ha veramente una assoluta necessità 


dell'appoggio della Francia, e se, questa, la pro- |. 


legge diplomaticamente potta direrche “avrà” fatto 
1: per l’imperatore Francesco Giuseppe nel.1855, al- 

trettanto quanto fece per lo stesso nel 1849 l'impe- 
ratore Nicolò, altrettanto quanto fece Giovanni So- 
bieski.in.pro di Leopoldo. Ma lo czar Nicolò fu 
perseguitato dalle rimembranze del 1849 come da 
un rimorso; e, stando a quanto strivesì nell” dpu- 
Scolo L'Austria e la Germanià ‘nella questione 
orientale, subì la morte del suo fratello vil ‘gran- 
duca Michele, come un gastigo di Dio perla 
guerra d'Ungheria: e Giovanni Sobieski noù. fu 
molto contento del cavalleresco aiuto da Jui pre- 
stato agli austriaci. iano 

L'imperatore Napoleone; con quella squisita cor- 
tesia che lo distingue, accolse ‘le proteste «devote 
del conte Buol e non-gli' lasciò mancare! bubne 
parole; ma impegni seri politici non te prese, dl- 
meno per quanto,si dice. è air 

Il conte Buol ;;diceva un diplomatico, fu,tanto 
martirizzato nelle conferenze; che n'ebbe, pietà 
persino il conte Orlofî, il quale negli ultimi tempi 
si mostrò più compassionevole per il suo antagu- 
nista, Il barone Manteuffel si tirò mollo meglio di 
imbarazzo, quantunque la sua posizione non fosse 
delle più belle» almeno da principio. Anche que- 
sto plenipotenziario aveva’ a chieder conto al 
conte. Buol della lunga anticamera a lui fatta su- 
bire, ma potè prendersi la, rivincita quando lo 
vidde curvo sotto. il. peso : della sua politica egoi- 
slica ed ingannatrice. La cosa avea persino rag- 
giunto uni (certo.grado di'comico; e;vuolsi che al- 
cuni, aderenti al signor di Maptéuffel, senza in- 
terrogarlo sul modo con cuieransi passate te cose 
al congrésso, sapevano però indovinare che la se- 
duta'era stata cattiva per l’Austria quando: vede- 
vano allegro il ministro prussiano. 

Gircola altresì un piccolo aneddoto che sarebbe 
avvenuto nelle sale della principessa di Lieven, 
ma questo è troppo delicato per essere ratcontalo. 
I diplomatici, se leggono queste linee, mi capi- 
} ranno. grato 

Vi ha: un conflittò frà il ‘consiglio. muMidipale 
della Senna ed'il prefetto, a proposito del pranzo 
dolo ai diplomatici, perchè il primo è queffo che 
paga, ed il Secondo è quello che ha fauo'Gl'inviti. 
ll conte Morny diede ieri sera un gran ballo: il 
numero degli invitati era considerevole. Esso par- 
tirà per Pietroburgolin'giugno'ed-avràuniseguito 
numeroso. | OPTIO A. 


i 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 24 sera. 

Il Globe di Londra conferma la notizia 
che alcuni banchieri‘ inglesi. uniti alla gasa 
Baring cercano di stabilire delle banche di 
credito in Russia. 

Teri a Portsmouth fu dato ùn ballo all’uf- 
ficialità francese. i 

I giortiali inglesi e belgi producono il 
trattato di pace mutilato, nel quale man- 
cano molti articoli la cui pubblicazione è 
interdetta. È 

Il Globe è comparso listato di nero. 

AfibRi(adi ctédito mobiliare 195. 

Strade ferrate, austmache 937,50. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 1665) ;.t, ..\ 


ignton sica bid 


194 


* Daspacei elettrici. dei fogli estert 

Londra, 21 aprite. Nella camera dei tomuni i 
signori Duncombe, Knox, Mamners Ga aliti' criti- 
carono i preparativi fatti dal governo per festeg- 
giare.la,segnatura della. pace, ma siccome la mag- 
giordriza! della! Vidia si LR Ater fadvole al go- 
verno, da discussione ;fu troncata, La, camera si 
aggiornò sino a giovedì. Lor.Clarendon. è giunto 
da Parigi | | ° ì 

Madrid; 20° dprile Oggirebbeluogo una grande 
rivista«per disiribuire-le bandiere. della. guardia 
nazionale della provincia. di, Madrid. I migliori 
sentimenti prevalsero durante la rivista fra la guar- 
nigione e'la glardia 'hàzionale. L'una &l'altra ac- 
elaniarono la regina,'la ‘costituzione ‘è il “mare- 
sciallo Espartero. È 

Ogni cosa passò senza accidenti. Le notizie da 
Valenza sono favorevoli. 


Borsa di Parigà 24 aprile. 
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Assicurazioni sulla vita. Torino , 
lvia déiConciatori , N. 30. — Mediante un 
premio:annuo di franchi 348,una persona di 
130 anni assicura. un capitale, di.fr..10,000 , 
oltre all'aumento «prodotto Gallen patient 
zione. all’80::0/0. degli utili, paga! ile a lui 
medesimo ‘se vive all’età, di 60 anm , 0d a 
i suoi eredi sse muore prima in qua siasi 
‘epoca: Nell'ultimo esercizio gli utili giunsero 
vallasommia:di franchi 2,6318181. 

Renpire vintizie : 55 anni 8.85 ojo — 60 
anni 20'95:0/0:— 70 anmi:15:0/0'—»76.anni 
9 0/0. il; y } ig È 4 
te i 4 iii fl ionici n 
G. Rowsanpo Gerente. | 
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Corso autentico ! Torino, 24 aprile 1850. 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno prec. dopo la borsu Conn. della mattina 

« RENDITE Godimento In contanti In liquidazione In contanti Ta liquittozione 
18195 0/0 1 aprile.,...... ag ciano i MICI 93-50 * be + L 
1831 >». Laprile....... —_ EA PARI Dias ut LIU LL 
1848 >» lmarzo...... = — __— = 93:75 REI 
1849» l-gennaio..... 93-75 94-10 30 aprile 94.98. 93-75 .30 aprile 
(851: »' 1T.dicembre....\0 — — me 94-25 94 fatato 
FONDI PRIVATI. Azioni 
Banca nazionale 1 genn.: 1865 1355 = gate 1360 LRAILORE 
Cassa comm. co gena..\ — 860.31. magg. —.— 840 840.30 apr. 

«Credito: mobigl. Profumo... im — —. 240 — — cu 
Ferrovia di Cuneo l aprile. — — 680 31 magg. TESTE piLREgO te 
Ferrovia di Novara 1 genn. 660 645 662-50 658 30 apr. | —. FELYEOIO Li 

Obblig. id. ........-. 293' ‘292 mu 299 b=adoa ih 

Ferrovia di Pinerolo 1genn. 1295 — 300 31magg. FA SE 
Ferrovia di Biella....1..!. 4508: — pro LE, pia sta 


a LD 


Il 2 Maggio p. v. sarà posto in vendita‘ alla 
" ‘Libreria di PIETRO MARIETTTin Toriùo. 


LESSICO 


PRATICO OMIOPATICO 
del Dottore 
Biagio Tripi di Palermo 
Seconda. Edizione torinese intieramente 
corretta, ed accresciuta. di molti articoli in- 
teressantissimi. —- Volume: unico.in-8°, 
‘\Prezzo Lio: 


‘ Franco di posta per tutto lo Stato mediante 
| Vaglia postale e lettera franca L.7 60. 
DI BACHI DA SETA 


SVENDITA DI SEMENTID! BAcHi pa sera 


‘e ‘BERGAMO! garantite, e Deposito di, GUANO idel 
PERU, Acqua,.di Selz e Sedliz e .il già noto 
Grimmy, presso la Drogheria A. Capello , sull’an- 
golo delle vie Lagrangia e Carrozzai, Porta Nuova. 


rc 


SIROPPOLENITIVO»FAAN 


curativo deile affezioni del petto. Il Faan è 
*ilutia pianta 6Sotica da poco tempu introdotta.in 
medicina, mati suoi buoni effetti sono altamente 
riconosciuti da tùttivi professori e.pralici come 
ristorante e mueilaginoso. — In questo siroppo 
il Faan venne. associato, con..soslanze che ne 
fanno un rimedio effigace nelle affezioni dei pol- 
moni, nelle debolezze dello stomaco e difficoltà 
delle digestioni, in seguito a malattie del petto, 
nello tossi:convulsive,afonia;galantina; ecc. Esso 
ne arresta semprel'ineremento e guarisce anche 
radicalmente quando viene usato; in tempo. È di 
un sapore gradevole ed’un'azione assai energica 
senza inconveniente alcuno per il suo uso. L. 2. 

si 


GRANI DI SANITÀ 


dott. 
Frank! = Gli'effetli di questo! purgativo sono i 
più ‘salutari. e non!idanno alcun incommodo — 
Prezza:cori l'istruzione che deve ayere il nome 
dello; stampatore ,Lenormant, Ln; 1 60. 

Per:speciale favore del governo francese ed a 
motivo di guarentirequell’efficace rimedio contro 
le contraffazioni, le scatole porteranno il Timbro 
‘imperiale; a canto è0a firma di A. Rowvière. 

NIZZA, alla Casa. centrale di specialità, far- 
macia DAaLMAS; che spedisce collo sconto d’uso; 
Alessandria , Basilio ;.Astî, Boschiero; Aosta , 
Gallesio ; Biella, Massetano; t'asale, Oglietti ; 
Cuneò, Forneris ; Genogi s Bruzza; Cagliari , 
Crivellari; Casalnuovo'Beica : Mortara,’ Sar- 
torio Savigliano; Calandra; Santid, Aimonino; 
Saluzzo; Bongioanni ; Savona, Albenga; T6- 
Tino, Barbiè, Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio, 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure il vero Rob 
Laffecteur e gli altri specifici. 


| 


——_—t—__—_—<T<@<emtm—rrr—m-=—__=====> 


\giL PROFESSORE; DI: NAUTICA ‘alla; Spezia in- 
Teo le matematiche pure preparatorie. alla 

scienza nautica ed agli esami di magistero, , 
cioè aritmetica completa. coi logaritmi,-l’algebra, 
la geometria, la trigonometria rettilinea e sferica; 
e quelle preparatorie. ‘agli ‘studi superiori, cioè 
analisi sezioni coniche , calcolo differenziale ed 
integrale, e fisica meccanica. 


SERI TR RAAIREZASRAA 13  5 -4 


BUGGIA-GIUSEPPR Gt pito tenia neo | L'AMICO DISCRETO colei 


Vica sul ritinimevto detlo forze fisiclie @' niorali, seguita di 
osservazioni su matrimonio, suir'incapacità fisica che vi si 
eppone. Cinquantesima edizione, rivista e corretta, conto- 
nente 480 pagine, ed illustrata da 100 figure anatomiche in- 
gise in acciaio. i A 

La prima partetratta dall'anatomià 6 fisiologia degti organi 
gonerativi, ed.è illustrata di 28 figure|eolorito, 

La seconda parte tratta delle conseguenze degli eccessi, e 
del ioro effetto dannoso che indébolisce-il corpo e la merite, 
e irrita il sistema nervoso; illustrato.di 40 figure. 

La terza parts tratta delle malattie che ne risultano pei 
primo .e secondo grado, e offre ampie istruzioni per la loro 
cura. î 

La quarta parte contiene dellé' considerazioni sul matri- 
Mmonio e sopra i,suoi doveri: la provenienza: dell'incapacità 
fisrca, e tutto il soggetto vien ‘discusso tanto criticamente 
quanto fisiologicamente. a 

Quest'opera, compilata e pubblicata 1n sei lingue dai sigg. 
Te R. Perry, medici consylenti, Berners Strest, 19, Londra, 
si vende in italiano © in ff'ancese all'Uffisio Generale d'An- 
nunsi, via B. V. degli Angeli, N.9, Torino, alprezzo di L. 2. 
— Spedizione in provincia franca di allo stesso prezzo ‘ 
contro vaglia postale affrancato, all'indirizzo del Direttore 

del suddetto uffizio. ; 

Balsamo coriliuleidi Siyriacwni. Specifico | 
mera vintono per rinuovare le forze vitali. La gua virtà di 
rendera ‘il vigore alle pursòie in bogni.caso di debolerza è 
accertata da migliaia dì attestazioni: 1nestimabite per le per- 
‘fioneaffette d'impoterea, la sua influenza guarisce immedia- 
tamente i tremori, il mal di testa, gli svenimenti, ì dolore 
di qualunque genera, ‘ogni surta diirritamione nervosa, d'ec- 
citamento, di languore, dindigpsi one del piu forte grado a 
‘ d'abbattimento de' sensi. e rende dî ammalati al godimento 
completo della salute re delle forze fisiche. -PrezzoL.15501a 
boce., ola quadrupla quantità in una bettiglia per L. 46 40, 
Essenza eslersiva concentrata, rimedio an- 
tisifilitico per purificare il sangue;— Prezzo L.//45:50 la beo- 
cettò, o la quadrupla quantità in una bottiglia per L, 46 40. 


Le Pillole specifiche depurative di Perry 


esima contrada del Cappel Verde; N. 7, 
al 3° piano. Ha l'onore di offrire al pubblico 
un’Acqua oftalmica per qualunque malattia 
d'occhi. Egli è disposto a prestare i suoi ser- 
vigi a chicchessia gratuiti , qualora 11 suo 
specifico sia trovato senza effetto. Tiene le 
sue udienze dalfe ore 11 alle 3'tutti ì giorni. 


Torino. 


‘PILLOLE RICHARD: 
Per la ristorazione del Sistema nervoso indebo- 
lito da fatiche , lavori! é malattie gravi. ’Rimedio 
. infallibile per tutti quelti che hanno compromessa 
larloro-salute con eccessi ‘di piaceri, con assuofa- 
zioni segrete che soffrono di polluzisni notturne 
o dell'impotenza, ; 
» L, 12 ogni scatola... 


2 Ed Pasino fi ihpiaa 

= LIQUORE RICHARD 

per uo nella cura delle-perdite:seminali. 

dA; L'‘5 il flacon. | 

Gouites. Seller 

Specifico contro la tosse 'asinina, coqueluche. 
vate DS flacon. i 
JA Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacia Luciano, via Po, n. 13..j, 


non contenendo. verun eccitante. — Prezzo 
È imodgetti n ni ti ti da Inoghe e 

« lisuddetti: medicamenti sono accompa b 
dettagliate istruzioni in italiano, e sì NEcane pp 
«Bonzani, via Deragrossa, N td, Torino: È 


Ù 
E Pes 


‘*’ Torinò — TIPOGRAFIA, ARNALDI — Ì855 


. IL PIEMONTE 


NELLA... 


“LEGA OCCIDENTALE — 


COMMENTARI 
DI:PIERLUIGI DONINI 


CONDIZIONI, DELL’ASSOCIAZIONE 

L'associazione è obbligatoria per:um anno,.e posto che le vicende ‘della guerra oltre- 
passassero questo tempo; l’opera continuerà, istessamente, e all’Associato sarà in ‘facoltà 
di continuare o ntirarsi. j si Pn i 

Ogni*mese ne pubblicherà un fascicolo di ‘64 pagine, diviso in due dispense al prezzo 
di Cent. 60 ciascuna; ogni due dispense si darà gratis un disegno rappresentante o un ri- 
trattò, è una località, 0 una battaglia; ecc. ‘© sie ig 
‘Le ‘garte topografiche saranno disegnate dd tino dei migliori artisti. 3 

In fine dell'anno sarà pur data: gratis una ‘coperta per riunire le pubblicate dispense. _ 

Lé associazioni :si ricevono dalla Trpograria ArnALdI, via degli‘ Stampatori ; N° 3, ‘dai 
librai della capitale. e delle provincie; i 

Chi poi desiderasse avere tutta l'opera mino mano che’ esce în luceefare 11 pagamento 


pia 


pr f A 
LMR 


DI AI "ate 


ad un tempo, non ha che spedire un vaglia di'15 lire alla detta Tipografia; la quale spe- | 
î L ui i ab 0 sogna sj? i 


tor sno; 


dirà le dispense pel mezzo postale. 
peg E uscito il fascicolo VI. 


riti 


TT 


«TORINO. 


Spera di essere onorato di' in numeroso concor 


dl 
di 


© Pietho 


ECON 


Grandioso assortimento di lutti i generi d'abiti daruomo, perl 
Il sottoscritto s'incarica’ pure di'fare qualunque sorta di lavor 


Torino: TIPOGRAFIA FORY £ DALMAZZO — 1855. 


DA S. QUINTINO AD GPORTO 


#51 BBOI » LASA SAVOIA 


Col mese di maggio saranno pubblicate le dispense 
‘che compiono il IV volume. 


‘forino UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE ‘TORINESE dk 1855 


BIBLIOTECA 


DELL 


OMISTA 


Sono! uscite le dispense 112'a'113: 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1:50. 


= 


4 . È 7 ee ® . 
attuale stagione, a prezzi modicissimi 
o'in240re; 1 


so. DESIO GIOVANNI. 


CORELLI 


‘è da rimettere il 


CASA DI SALUTE 
| PRIVATA 
dipettà Del Dott: ANTONIO RESTELLI 


APERTA IN ALESSANDRIA 
con reale Decreto del 16.marzo 1853. 

Si ricevono ammalati ‘d’ambo i sessi affetti da 
malattia l) medica o chirurgica od oculistica, come 
‘pure dorinè per assistenza oStetrita. Sono esclusi 
i cronici. (V. l'Unione del 1° marzo; ti. 61.) 


| Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
| cipali librai: 1 
‘STORIA DI VENEZIA 
dal 4798 sino-ai nostri tempi 
i, P. PEVERELLI. 


Due volumi. — Prezzo L.8. 


E un quadro completo della dominazione 
austriaca sulle rive dell'Adriatico nel'nostrd 
secolo, interrotta per pocò tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. 


Presso 


dello stesso Uffizio. |‘ 


NUOVA CARTA: 
DEI CONTORNI DI ,....... 


rappresentante il piano d'assedio fatto dagli 

alleati, con diverse indicazioni ed epoche | 

delle bo :taglie e scontri coi russi. ; 
Intoglio a colore al prezzo di austr. L, 1 59 

. Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 

S. Margherita, N..1118,;in Milano. 


Presso l'Ufficio  dell’OPZV/ 


THE EXPRESS. 


l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, ‘via Beata Vergine degli Angeli, 
1 ) Li { cosè) td 614 4oe b got 


— ASSORTIMENTO: ‘> 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMA! 


Casseite contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi:coll'istruzion 


L.12.—L.I5 — L. 20-—L..25 —L..30, ed oltre. 
A norma del-prezzo verrà rigorosamente fatta la'spedizione.: sali 
Spedizione nella Provincia!contro vaglia postale afftancato all'indirizzo del Direttore 


SEBASTOPOLI. | 


ONE 


seguente: giornale: 


( Edizione della sera 
del. Daily: News) 


i, vende all'Ufficio dell’ 
i principali librai : 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA.DEL SECOLO XIX 

di G. G.'GERVINUS 
inaduzione dal tedesco di P. PRVEELLI. 
Ì Prezzo Th 2 50. 


Questo libro che espone în modo chiaro e 
succinto la situaziotie ‘politita dell’ Europa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare'acume e 

revidenza, ‘acquistanvàggiore interesse per 
a pubblicazione del «1%volume della storia 
del secolo XIXdello:stesso autore; del quale 
si sta pure prepatando la traduzione; 


LA ZINGARÀ 
‘ EPISODIO ROMANTICO x 


. DELLA GUERRA, UNGHERESE 
di P. Pi —«iPrezzorCent.80. 


Opinione,e presso 


i 


N9, 


ni 


«08 
o 


eabprezzo di 


SOR 


Corsi cio o BRRATA-CORRIGE. * 
‘onNelnumero,dell': Opinione di ieri, pagina*se- 
conda, colonna,seconda ,. leggi: di. oneri corri- 
spandenti e di, decadenza — a piccole società. — 
Colonna terza: contralto così grave 77 Stessi oneri. 
— Colonna quarta; della nostra ferzovia — sono 
giuste le sollecitazioni — se ci vedessi — rivalità 
potenti — soppressione delle. compagnie — ai 
‘senlimenti che ispiravano — si; Studiano, queste 


$ © 
dieta: 


riforme — sistema penale. 


Tip. dell'OPINIONE diretta da C. Carsone 


